
a *4$>- ) inculcato con più forti , e c a lz a i  
ragioni , e con autorità convincenti di S c r if  
tori, Ja neceflìtà di fare una buona fcelta di 
femi per confegnarfi alla terra, ed aver’ anche 
accennato alcuni modi di fare eifa fce lta , ri
porta in compendio alcune elperienze del Mal
pìgli» e de* Sig. Bonnet, ed A ym en , che ci 
perfuadono di quanta importanza fia , che i 
femi abbiano le loro placente fan é , intiere, e 
ben nutrite e Itagionate.

PaiTa poi (a  c. 350 . ) a inoltrare quel che 
la troppa vecchiaja , e la troppa fiacchezza ca
gionino d’ oitacolo alla vegetazione d e tte m i, 
e ciò gli ferve di motivo per eiaminare qua
li utilità fi polfano fperare, dal tenere i femi 
avanti di fem inargli,  in infufione dentro a 
certi liquidi, 0 dallo fpargervi fopra , e me- 
fcolarvi certe iòilanze propolte da diverii Au
tori. Procede in feguito ( a  c. ay a . ) adefa- 
minare fu tilità  di certe macerazioni propo- 
ite da alcuni per moltiplicare gli Iteli del Gra
no, e moitra di eiTere di parere, che il vero 
fegreto di tal moltiplicazione confitta nel 
fare tutto il poflìbile * perchè le radiche del 
Grano lì pollano ben diltendere e moltiplicare 
dentro alla terra , e vi trovino fempre una fuf- 
fidente provvifione di umido acquofo . Così 
effe lavorando di forza nella itagiofr freica\ 
che trattiene la vegetazione fopra terra, tal
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